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Negli organi governativi preposti 
alla fissazione dei prezzi, i delegati 
dei lavoratori lottano uno contro sette. 
Ai consumatori deve essere urgente­
mente riconosciuta una più equa 
rappresentanza. 
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PRIA11 SUCCESSI DELL'AZIONE DELLA C.G.I.L. IN DIFESA DEI CONSUMATORI 

I! si rimangia la retroattività 
sugli aumenti delle tariffe elettriche 

Gli aumenti in vigore solo dalle prossime bollette - Anche per il gas, 
Togni comincia a cedere - Gli arbitrii delle Commissioni per i prezzi 

Nella mattinata di Ieri, la Segre­
teria della C.G.I.L. ha Inviato alla 
Presidenza del Consiglio una lettera 
nella quale erano precisate le più ur­
genti richieste al governo in difesa 
del consumatori Contemporanea­
mente veniva chiesto un appunta­
mento fra la Segreteria confederale 
e il Ministro dell'industria Togni. 

Nella lettera, la C.G.I.L. ricorda co­
me 11 governo non abbia ancora dato 
nlcuna risposta al piano d'azione per 
la compressione dei prezzi, concor-

. dato con l'Associazione del Comuni 
/d'Italia e con le organizzazioni coo­

perativistiche. Nel frattempo, non­
ostante la tregua salariale, I prezzi 
dei generi di prima necessità conti­
nuano a salire vertiginosamente, li 
che ha fatto nascere nell'opinione 
pubblica e tra i lavoratori uno stato 
di vivissima agitazione. 

Il fatto che tali aumenti siano stati 
avallati dal Comitato interministeria­
le dei prezzi, dove i rappi esentanti 
del lavoratori e del consumatori so­
no presenti In numero esiguo o ad­
dirittura assenti, ha ancor più allar­
mato l'opinione pubblica, dando la 
sensazione che nulla si può o si vuol 
fare per salvare la lira. 

La lettera confederale termina af­
fermando che il problema del caro­
vita < va affrontato immediatamente 

nella mia interezza, con coraggiosa 
energia », e chiedendo un urgentissi­
mo incontro con la Presidenza del 
Consiglio e con i ministri Interes­
sati (la maggior pprte dei quali se 
ne sta tranquillamente in villeggia­
tura). 

Tesseramento differenziato 
Come è noto, nel memoriale pre­

sentato tempo fa al governo, la 
C.G.I.L. chiedeva l'estensione dei vin­
colo alla produzione della carne e del 
generi In scatola, del formaggi, del 
generi di abbigliamento e delle scar­
pe. Chiedeva Inoltre che le aliquote 
vincolate fossero poste In distribu­
zione a prezzi speciali al consumatori 
della categoria A e al lavoratori agri­
coli; un effettivo e serio tesseramento 
differenziato; la partecipazione assai 
più ampia dell'attuale del rappresen­
tanti dei lavoratori nel comitati per 
I prezzi; l'accentramento di un unico 
Ministero di tutti gli organi che si 
occupano di acquisti e di distribu­
zione di generi razionati e contingen­
tati; la pubblicazione del nomi de] 
conferitori agli ammassi con le rela­
tive quote conferite; Il potenziamento 
degli Enti comunali di consumo. 

Nel pomeriggio, 1 compagni Santi 
e Lama, e 11 dott. Zuzzaniti per la 
C.G.I.L, e li compagno Massini per 

I minatori tedeschi si oppongono 
ai ritorno della Rhur ai trust 

Oggi si inaugura e Washington la Conferenza anglo - ameri­
cana sul carbone della Ruhr - Un commento di radio Mosca 

WASHINGTON. 11 — Ieri sera 
è giunta a Washington, provenien-

. te in aereo da Londra, la delega­
zione britannica per le discussioni 
anglo-americane sulla produzione 
carbonifera della Ruhr. 

Si apprende intanto da Herford 
nella Ruhr che in un appello lan­
ciato da seicento delegati rappre­
sentanti 350 mila • minatori della 
regione, è affermato: « Ogni tenta­
tivo di trasferire l'industria car­
bonifera della Ruhr a trust te­
deschi o internazionali si urterà 
nell'opposizione dei lavoratori di 
questa regione •>. 

Secondo Ì'A.F.P., nei circoli in­
formati della zona britannica in 
Germania si pensa che l'atteggia­
mento intransigente adottato dai 
minatori tedeschi, potrà rinforzare 
considerevolmente la posizione del­
la delegazione britannica a Wash­
ington. 

Com'è noto alle discussioni di 
Washington sul carbone della Ruhr 
non partecipa la Francia. Il ge­
nerale Marshall ha però inviato a 
Bidault una nota in cui si afferma 
che la Francia parteciperà alla 
prossima conferenza sul livello in­
dustriate tedesco. A proposito di 
quest'ultima conferenza, il corri­
spondente diplomatico dell'Agence 
Fraucc Press, Jean Allary, scrive. 

« Certi giornali hanno manifesta­
to qualche sorpresa dinanzi al fat­
to che, se la Francia è ormai am­
messa alle conversazioni, nella no­
ta americana viene tuttavia preci­
sato che le decisioni saranno pre­
se solamente dagli inglesi e dagli 
americani. Negli ambienti diploma-

ilici si fa osservare che se la Fran­
cia ha degli interessi maggiori a 
essere intesa, tanto in ciò che con­
cerne la sua sicurezza quanto in 
ciò che concerne la sua propria 
posizione industriale. le decisioni 
che saranno prese non si appliche­
ranno che alla bizona langlo-ams-
ricana della Germania), dove essa 
non ha alcuna auforità. D'altra 
parte il livello attualmente fissato 
per la produzione industriale è 
quello risultante dall'accordo del 
1946 tra le quattro potenze occu­
panti. Le decisioni della prossima 
conferenza non possono dunque 
avere che un carattere provviso­
rio pQÌchè esse .saranno prese sot­
to riserva dell'approvazione ulte­
riore dei quattro •-. 

Secondo 17ns la prossima confe-

ALDO CAPUANI 

renza sul livello industriale tede­
sco si svolgerà a Londra. 

Secondo Radio Mosca i negozia­
ti di Washington per la sistema­
zione della questione della Ruhr 
hanno come solo scopo quello di 
trasformare quella ricca regione in 
una base militare americana. 

Giornalisti stranieri 
visitano l'Emilia 

BOLOGNA. 11. — Un gruppo di 
giornalisti stranieri invitati, d'accor­
do col Comune di Bologna, dalla Ca­
mera di Commercio e dall'Ente Pro­
vinciale del Turismo, hanno visitato 
nei giorni di sabato, domenica ed 
oggi, alcune parti dell'Emilia al fine 
di rendersi conto delle condizioni di 
assoluta tranquillità della legione. 

la C.d.L. di Roma, hanno avuto lo 
Incontro, richiesto in mattinata, col 
Ministro Togni. La seduta si è pro­
tratta per oltre un'ora. 

La CGIL ha ottenuto un primo, no­
tevole successo. Gli aumenti sulla 
energia elettrica, infatti, saranno pa­
gati sul consumi effettuati dal 1. lu­
glio, cioè a cominciare dalla prossi­
ma bolletta e non già sulle bollette 
di luglio, come si erano acrettate a 
decidere e Società erogatrici. 

Rimane confermato — ha tenuto a 
dire U Ministro al Segretari confe­
derali — che per 1 primi 30 chilovat-
tore annui di consumo l'aumento non 
sarà applicato: ed ha aggiunto che, 
essendo il consumo medio di 50-55 
chllovattore annui, la maggior parte 
degli utenti pagherà degli aumenti 
irrisori. Il che non è esatto, dato che 
la media dei consumi privati annui si 
aggira dal 75 ai 100 kwh annui. 

Per quanto riguarda 11 gas, la Con­
federazione è riuscita a ottenere che 
i primi ottanta centesimi di aumento 
per metro cubo vengano calcolati sul 
consumi effettuati dal 1. maggio. 

Per quanto riguarda la successiva 
lira di aumento al me. la questione 
verrà decisa stamattina In una Ulte­
riore riunione ai Ministero dell'In­
dustria, con la partecipazione del 
Prefetto e di rappresentanti della So­
cietà Romana Gas. I rappresentanti 
della CGIL hanno chiesto che la de­
correnza sia dal 1. agosto. 

Un primo passo 
Un primo passo è stato cosi COTI 

piuto dalla CGIL, nella sua lotta in 
difesa dei consumatori. Ma, sebbene 
il successo considerato in sé sia già 
notevole, non si tratta evidentemente 
che di un successo iniziale, che non 
affronta ancora il problema alla radi­
ce. Lo sviluppo della lotta si afra 
pertanto nel prossimi giorni, qumdo 
verranno in discussione i problemi 
esposti al Governo nel memoriale, e 
che dovranno essere affrontati con 
De Gasperl e con tutti gli altri Mi­
nistri Interessati. 

In un comunicato diramato dono la 
riunione l'on. Togni ha voluto dire 
Qualcosa anche in merito all'aumento 
del prezzo dello zucchero. 

Secondo 11 Ministro, « trattasi > per 
ora esclusivamente di discussioni tec­
niche e 11 Comitato interministeriale 
dei prezzi nessuna decisione ha preso 
In proposito .̂ 

Prendiamo atto di questa tardiva 
smentita. « La CGIL — termina però 
11 comunicato — sarà comunque in-
Verpollaia In proposito >: il che non 
significa nulla, perchè nel Comitato 
dei prezzi c'è un rappresentante della 
CGIL, il quale è stato interpellato an­
che tre giorni fa a proposito dell'au­

mento del prezzo dello zucchero. Se-
nonchè il suo parere non e valso a 
nulla, perche il suo voto è stato solo 
contio sette. 

Le lavoratrici sovietiche 
salutano le donne italiane 

La d-lepasione femminile italiana in 
visita nell'URSS ha innato il seguente 
telegramma: 

e Viaggio prosegue molto bene. Dap­
pertutto ricalile con grande cordialità. 
Profondamente impressionate grande po­
polo sovietico teso sforzo ricostruzione. 
Attraverso noi. lavoratrici sovietiche In­
viano loro saluti lavoratrici italiane» 

LA MISSIONE LOMBARDO 

130 milioni di dollari 
rimborsati dagli S.U. all'Italia 

Il prestito canadese confermato 

Al Ministero del Commercio Este­
ro ci è stata confermata la notizia 
dei prestito di 50 milioni di dollari 
concesso all'Itali* da un gruppo fi­
nanziario franco-canadese, di cui il 
ministro Merzairora aveva dato no­
tizia in una Conferenza stampa. 
Non si sa tuttavia quando la con­
venzione ufficiale potrà essere fir­
mata. e cioè, in definitiva, quando il 
prestito stesso entrerà in vigore. 

Palazzo Chigi ha intanto emana­
to un comunicato in cui si dà no­
tizia di «aiuti americani, in dol­
lari, concordati dalla missione Lom­
bardo con ]o « Stata Department». 
Quelli che il nostro Ministero degli 
Esteri definisce, al solito, come 
aiuti, in realtà costituiscono som­
me rimborsate all'Italia a vari titoli 
e precisamente: 20 milioni di dol­
lari per il lavoro svolto negli S.U. 
dai prigionieri di guerra italiani; 
50 milioni di dollari a titolo di in­
dennizzo pe r le navi italiane affon­
date durante la guerra a 60 milio­
ni di dollari per i beni italiani dis­
sequestrati. per un totale di 130 mi­
lioni di dollari. 

¥ DEPUTATI VISITANO T̂A FLOTTA 

"Una cosa mai vista 
in 35 anni di servizio,, 

- .A.rtioolo del compagno Hiuleri Longo 
Ottima lirica di far visitare la 

nostra flotta a urta rappresentanza 
dell'Assemblea Costituente. — -C'o­
sa mai vista tu trentacinque anni 
di servizio *• confessò l'Ammira­
glio Maugcri. 

L'iniziativa dovrebbe affermarsi, 
estendersi a tutte Ir anni, trasfor­
marsi in una tradizione democrati­
ca, divenire un modo di contatto e 
di fusione tra Forze Amiate e po­
polo, tra Forze Armate e ì vari 
istituti p le i o n e organizzazioni po­
polari. 

S p i r i t o d i c o m p r e n s i o n e 
Perc/ic la Marma, l'Aviazione, lo 

Esercito sono del popolo. Nessun 
italiano, e in particolare nessun la­
voratore, se ne può disinteressare, 
perchè le Forze Armate rappresen­
tano la salvaguardia della libertà e 
della indipendenza del Paese; per­
chè raccolgono i vostri figli nel fio-

LÀ RELAZIONE UFFICIALE DELLA COMMISSIONE DEGLI «'11 »» 

Sessantasei deputati democristiani 
hanno cariche private retribuite 

Giannini polemizza con gli anticomunisti ad oltranza, dell* JJQ 
La commissione degli •• undici r, 

nominata dal Presidente dell'Assem­
blea Costituente "oer indagare sulle 
attività private dei deputati e sulle 
cariche ricoperte da essi in istituti 
finanziari Imprese o società, ha pub­
blicato le risposte inviate dal vari 
deputati all'apposito questionario. 

Dalla pubblicazione ufficiale risul­
ta in testa, con enorme vantaggio 
sugli altri gruppi, la Democrazia Cri­
stiana, la quale conta ben 66 depu­
tati interessati in imprese private! 

Primo per numero di cariche è 
l'on. Vanoni che ricopre o ricopriva, 
giacché ha affermato di avervi ri­
nunciato all'atto della sua nomina a 
Ministro, ben 12 cariche distribuite 
fra presidenze e conslglieratl di va­
rie aziende del gruppo Ferrobeton, 
Feltrinelli, Riuntone Adriatica di Si­
curtà ecc. Secondo figura l'on. Tosi, 
anch'egli democristiano, con II inca­
richi, in varie aziende tessili, mec­
caniche. mobiliari ecc. L'on. Ange­
lini, coi marmi di Carrara, è terzo 
con 10 incarichi. 

Spalavo è ultimo... 
Al quarto posto figura il monarchi. 

co Fabbri, con 9 incarichi, ma quin­
to è di nuovo un democristiano, 
l'on. Quintien, consigliere e presi­
dente di Imprese bancarie e fondia­
t e i-nn 8 Incarichi, a parità con l*on. 
Proia anch'esso D. C. 

L'on. Spataro figura con un solo 
incarico. Il deputato democristiano. 

In piroscafo in discussione 
Ira Grassi e il Vaticano 

Una truffa di 500 milioni a danno della Società Na­
vigazione salentina ia porre numerosi interrogativi 

E* morto Improvvisamente il com­
pagno Aldo Caprani, deputato co­
munista alla costituente. Nato a 
Brescia nel issa, egli aveva com­
battuto nella prima guerra mon­
diale del 1»15-1*. Nei l i » aderiva 
al P.S.I., e nel 1924 passava al Par­
tito Comunista, con la frazione del 
Terzlnternazionaliitl. Nel periodo 
fascista svolse una Intensa attività 
clandestina, per la quale venne ri­
petutamente arrestato dalla pollila 
« bastonato • ferito dal fascisti. 
Dopo l'armistizio prese parte alla 
guerra partigiana con II grado di 
Commissario militare della 54. Bri­
gata « Garibaldi ». Dopo la libera­
zione venne eletto all'Assemblea 
Costituente per la circoscrizione di 
Bergamo-Brescia. Al famigliari del 
compagno Caprani le commosse 
condoglianze della Direzione del 

P. C. I. e ds • l'Unità . . 

Vivo interesse continuano a susci­
tare gli sviluppi di quello che ormai 
possiamo chiamare < lo scandalo 
del fil di fumo ». Per quei lettori 
che non ne fossero ancora a cono­
scenza sarà bene riassumere breve­
mente le fasi della vicenda. 

La Società di Navigazione Salen­
tina, desiderando acquistare un pi­
roscafo in un paese straniero, e non 
avendo somme disponibili fuori dei 
nostri confini, pensò di effettuare 
un trasferimento di valuta e a tale 
scopo si rivolse, tramite l'avv. Pa­
sca, ai Padri Somaschj e precisa­
mente a un certo Padre Calvi. 

// piroscafo non arriva 
Quest'ultimo, non essendo in gra­

do di accontentare la Società Sa­
lentina,, passò l'incarico a d un altro 
sacerdote, membro dell'Ordine re­
ligioso dei Signori della Missione. 
tale padre Borsarelli. Fu quindi 
padre Borsarelli che intascò i 500 
milioni della Società Salentina cui 
promise di fare avere entro un me­
se il desiderato Diroscafo. 

Invece di un mese ne passarono 
due, senza che i dirigenti della Sa­
lentina potessero vedere spuntare 
all'orizzonte il sospirato filo di fu­
mo del piroscafo. 

E il 2_ agosto la società pensò 
bene di rivolgersi alla Polizia. Fu­
rono fermati Fadre Calvi e un certo 
Padre Rossi. 

Da quel momento la faccenda è 
stata misteriosamente appianata. 
Padre Borsarelli, il truffatore, è 
scomparso dalla circolazione con i 
500 milioni, che. a quanto pare, sono 
«tati convertiti in azioni del Ca­
sinò di Montecarlo, del Casinò di 
San Remo e di alcune industrie tes_ 
sili italiane. 

La società Salentina. tuttavia, ha 
riavuto fino all'ultimo centesimo 
i 500 milioni giocchè il vaticano si 
è mosso per soffocare Io scandalo 
e coprir* gli ordini religiosi impli­
cati nell'affare. 

Tre domande alla polizia 
A questo punto ci sembra oppor­

tuno rivolgere alla Polizia. ch« an­
cora non si è decisa a fare il suo 
dovere rivelando nei suoi partico­
lari la scandalosa vicenda e a tutti 
gli interessati, le seguenti domande: 

E* vero che l'operazione finanzia­
ria necessaria per l'acquisto del pi­
roscafo era stata autorizzata dal 
ministero del Commercio Estero? O 
non è vero piuttosto quel che si di­
ce in certi ambienti che si trattava 
cioè di un operazione clandestina. 

E i 500 milioni di lire dovevano 
essere cambiati in dollari, non piut­
tosto in sterline, che, come è noto, 
sono valuta bloccata? 

E* vero, d'altra parte, che '• r**-
pldità con cui si è proceduto allo 

arresto dei sacerdoti responsabili è 
dovuta al fatto che il Ministro 
Grassi è legato da forti interessi al­
la Società Salentina, della quale è 
stato presidente fino al momento 
della sua assunzione al Dicastero 
della Giustizia? 

I martiri di Piana Loreto 
commemorali a Milano 

Rispettivamente domenica e lu­
nedi si sono svolte a Firenze e a 
Milano le celebrazioni dell'an­
niversario della liberazione della 
Città del giglio, e dell'olocausto 
dei 15 martiri di Piazzale Loreto. 

Hanno parlato Ira gli altri, a 
Firenze il compagno Francesco 
Leone, comandante delle forze ga­
ribaldine della Toscana, ed a Mi­
lano il compagno Cavallotti. 

AL GIMMO PARLAMENTARE LABURISTA 

Solo quattro voti 
di maggioranza a Attlee 

L'opposizione dei deputati laburisti 
al rinvio della nazionalizzazione 

delle acciaierie 

LONDRA, 11""^ Una fonte so­
cialista attendibile ha riferito che 
il Primo Ministro Attle ha ottenu­
to soli quattro voti di maggioran­
za nell'approvazione da parW* del 
gruppo parlamentare laburista del­
la proposta del Gabinetto di rin­
viare la nazionalizzazione dell'in­
dustria del ferro e dell'acciaio. 

La maggioranza è stata ottenu­
ta con appena 31 voti contro 77 e 
cento deputati astenuti. 

L'opposizione laburista chiedeva. 
contro la proposta del governo, che 
il programma di nazionalizzazione 
dell'industria dell'acciaio \ enisse 
discusso alla prossima sessione del 
Parlamento che si aprila in ottobre. 

Ciò vuol dire che il governo la­
burista deve tener conto che il 
r imio della nazionalizzazione è un 
argomento sul quale dissente larga 
parte dei laburisti. 

in qualità di presidente della R.A.I., 
percepisce però annualmente l'uno 
e mezzo pei- cento su tutti gli utili 
realizzati dall'azienda. 

Tra 1 comunisti, solo l'on. Ferrerl 
risulta avere cariche retribuite. 

Particolare interessante, l'on. Lu­
cifero è stato il solo deputato che 
non ha ritenuto di dover rispondere 
al questionarlo della Commissione 
degli « il ». 

La clamorosa rivelazione del giro 
di affari che domina il gruppo par­
lamentare democristiano, giunge co­
me un elemento di insolito interesse 
nel ristagno dell'attività politica. 

Giannini a Sorrento 
Anche la giornata domenicale non 

ha visto. Infatti per il gran caldo, 
nessun discorso politico di rilievo, 
all'infuori di quello tenuto da Gian­
nini al teatro « Tasso i di Sorrento, 
dove il capo dell'IT. Q. si è presenta. 
to In tenuta estiva ma in condizio­
ni di spirito piuttosto tese. 

<• E' da tempo, egli ha detto nel suo 
discorso, che io lotto inutilmente per 
riunire a noma il secondo congresso 
nazionale, e ciò perchè credo che in­
contrandoci. parlando tra noi, eli­
mineremo dubbi ed equivoci. E per­
ciò ho improrogabilmente fissato, co­
me data di tale Congresso, il 30 set­
tembre: se dentro tale data il con­
gresso non si terrà. io mi dimetterò 
dalla Presidenza del Fronte ». 

Questa decisa presa di posizione del 
Capo qualunquista verso il suo stes­
to partito ha logicamente trovato 
'asta ripercussione di echi e com­

menti. Tanto più che Gisnmni. oltre 
i minacciare di dimettersi, si è la-
mcnioio del <- professionismo poli­
tico * che già alligna nel suo parti­
to. « E" nece5sar:o. ha aggiunto a tale 
proposito, che vengeno eletti nuovi 
-appresentanti. più 2 ovani. dotati di 
maggior passione, affinchè non si n-
octa più c o che e accaduto nell'ul-
'ir»ia votazione alla Costituente: man­
cavano 15 nostri deputati, tenuti lon-
•ani da » impcsn; privati -. 

d a n n i l i è = tato. dunque, piutto­
sto esplicito nel «esnalare le pia­
ghe che tormentano da qualche tem-
oo il suo partito. 

Dissenso con Tieri 
Il dissenso p'u attuale consiste nel 

fatto che il capo dell'U. Q. .ntende 
poter muoversi, in certi determinati 
problemi, con una piena libertà di 
movimenti. 

Mentre il grupoo cape-yato da 
Tieri. ligio al'.c direttive dei grandi 
industriali, esclude che il gruppo 
qualunquista possa eventualmente 
prendere alla Costituente, in certe 
questioni, una posizione simile a 
quella seguita dai comunisti. 

I primi dissensi già si erano mani­
festati nell'atteggiamento ufficiale an­
tigovernativo assunto da Giannini 
nel corso del dibattito sulla ratifi­
ca del Trattato. In quella occas:one 
Giannini ebbe a rimproverare De Ga-
speri di » voler abusare dei suol ami­
ci ». facendo intendere ch:aramer,te 
che non si sentiva di continuare a so-
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C'è chi parla di ergastolo a Frosinone 
(Dal nostro inviato speciale) 

FROSINONE. 11. — Ancora due 
udienze, e poi la Corte e pli avvo­
cati prenderanno le ferie di Ferra­
gosto. Ferie per modo di dire, per­
chè il Procuratore Generale ne ap­
profitterà per preparare la sua re­
quisitorie; già da qualche giorno. 
ogni pomeriggio, lo sentiamo legge­
re ad alta voce nella sua camera, e 
lutto lascia credere che • studi la 
p a r t o . 

Naturalmente anche gli oveocafi 
r">n avranno le ferie del tutto 
saombre di preoccupazioni 

Arringha di 3 giornata 
Pacini dovrà infatti parlare per 

cinque ore e Liboffe ha promesso 
di parlare per tre giorni, sicché al 
mare o ai monti la t'ita non sarà la. 
Cile per gii avvocati. Fortunati i 
giudici che potranno, per circa die­
ci giorni, dimenticare la vicenda di 
Fiuggi. 

Ma ti gioco dialettico delle par­
ti potrà mutare quella che sembra 
ormai la convinzione dei più, dopo 
le ultime udicnse? Tre (/forni brut­
tissimi per Graziosi sono stati in­
fatti gli ultimi frc. Cominciò il ca­
pitano Sessa, si continuo con Io 
smontare la tesi del vestito marro­
ne ed infine col constatare che la 
telefonata di Graziosi potè essere 
udita dal carabiniere e dalla tele­
fonista 

Avviandoci ormai ver io la lenten- fato assai freddo. 

za si può capire come ad ogni ri­
sultanza sfavorevole la situazione di 
Graziosi si complichi. 

Già quando la Corte respinse te 
dieci istanze di Libotte. la difesa 
avverti che la posizione si faceva 
difficile per il maestro e sabato. 
quando avvenne ti già riferito in­
cidente tra Libotte e H Presidente 

Certo la lettera di Maria è un do­
cumento formidabile, ma qualcuno 
ha osservato che dal momento che 
la difesa cerca di presentare Maria 
Cappa come una donna poco seria, 
riesce difficile concepire come ella 
si sia potuta suicidare per l'unico er­
rore della sua rifa, proprio quando 
i testimoni a discarico fanno capire 

e furono scambiate parole grosse,\che l'errore di Mario Coppa non 
il difensore dell'imputato disse ad,/r: uno solo. Purtuttana la Utero è 
un certo punto: « Soora di noi c'è la grande speranze di Grariosl. 
la Cassarione ». Vogliamo raccontare ancora un 

episodio, così come ci è stato rife-Anche venerdì, parlando con Li 
botte, l'avvocato ci apparve non so. rito. Ci è in/affi stato riferito che 
lo arcilito, ma ci disse che aveva »m fotoreporter giunto a Fresinone 
già avvertito il sito cliente di non sentì un signore parlare di Grazio-
sperare troppo e di attendere il,»*, con alcuni nmid, ed egli espri-
giudiiio della Suprema Corte. intera delle conttastoni contrarie al 

(maestro. Più fardi entrato in aula 
In C a s s a z i o n e 7 « *I fotografo vide lo stesso uomo se-

' dufo fra i giudici popolari, e per-Infatti tutte le volte che la Cor­
te respinge una sua istanza, la di­
fesa fa riserva di impugnativa ap­
punto perchè prepara il terreno per 
ti ricorso. Certo, dovrà ancora es­
sere sentita la madre del maestro e 
c'è da domandarsi te ella col suo . . 
infinito dolore potrà strappare ai immaginarlo assassino. 
giudici una sentenza che salvi suo " r " Pomenggt ci aee 
«-Ho, , >l Procuratore Generale e molto al 

Naturalmente Graziosi spera mol­
to tn Porzio. L'altro giorno ci do­
mandava se avevamo udito qualche 
volta un'arringa dell'auvocafo nn-

dette così l'occasione di fare un ser­
vizio veramente sensazionale. Vero 
o falso che sia, questo episodio con. 
ferma che pochi credono all'asso­
luzione di Graziosi, pure «e sono tn 
molti ancora che non riescono ad 

Del resto 
certi pomeriggi ci accorgiamo che 

poletano e ci chiederà il nostro pa­
rere. E poi il suo sorriso e Hircn-

legro come se tutto andasse secon­
do la sua ipotesi e tale umore si 
accentua quando Graziosi è in dif­
ficoltà. 

E quando Guarncra aorride. Gra­
ziosi dovrebbe piangere. 

UGO F I M O 

stenere indiscriminatamente, <n ogni 
suo atto, il governo. Gli uomini di 
Tieri, invece, indipendentemente 
dalle sostanze dei problemi, intendono 
imprimere al Fronte una direzione 
puramente anticomunista. 

Il giudizio della Cassazione 
sul « tesoro » di Dorigo 

Le Sezioni unite Penali della Cor­
te di Cassazione, hanno Ieri deciso In 
Camera di Consiglio sul conflitto n3-
gativo di competenza sorto tra l'Au­
torità Giudiziaria ordinarla e quella 
militare di Milano relativamente alla 
sottrazione del tesoro di Dongo 

Nelle sue conclusioni, il Pubblico 
Ministero ha sostenuto la competenza 
del giudice ordinario ed ha pertanto 
chiesto che la Corte Suprema rimetta 
gli atti alla Procedura generale di 
Milano per l'ordinario corso del giu­
dizio. 

Secondo tale conclusione, i) tesoro 
di Dongo non può costituire picda 
bellica non ricorrendo gli estremi 
previsti dal diritto di guerra, e agli 
imputati non può essere riconosciuta 
la qualifica di militari 

La Corte Suprema, a seguito di ta­
li conclusioni, hr. riconosciuto la com­
petenza dell'Autorità ordinaria di 
Milano affermando che allo stato 
dei fatti si possono ravvisare gli 
estremi dei icato di peculato doven­
dosi riconoscete agli imputati la qua­
lifica di pubblici ufficiali. 

re degli anni e li addestrano per le 
più dure eventualità, in cui la Joro 
vita e il nostro stesso avi enirc pos­
sono essere posti ut gioco. Esse ri­
chiedono al popolo Imiti sacrifìci ed 
è giusto che il popolo sappia, ad 
ogiu istuiite, ppr che cosa questi 
sacrifìci sono chiesti r come se ne 
usa, clic controlli direttamente se 
essi bastano alle necessita o se è 
necessario dare ancora e di più. 

Vita, necessità, deficienze, meriti 
delle nostre Forze Armate devono 
essere alla conoscenza di tutti 

Qualcuno-griderà al sovvertimen­
to della tradizione, delle gerarchie 
e della disciplina, perche il Rego­
lamento dice che il Comandante 
deve provvedere a tutto, di sua ini­
ziativa e di sua autorità Ma come 
la il Coniiiudmite a prorurdcrc, se 
il Governo, cioè il popolo da cui 
oucUo m fip/iuifii'n dipende tu re­
gime di democrazia, non gli forni­
sce i mezzi? Se non sempre può co­
noscere le reali e intime aspirazio­
ni dei suoi uomini? E, poi, vi sono 
problemi, soprattutto morali, che un 
Comandante non può risolvere se 
non con la collaborazione sponta­
nea, stneera, affettuosa del popolo 
e delle organizzazioni popolari. 

In tutto questo, la gerarchia e la 
disciplina non c'entrano. Anzi, l'ul­
timo conflttto mondiale ha provato, 
ancora una volta, che la forza e la 
disciplina di un esercito sono date 
non dai commi di un regolamento 
autoritario e antiquato, ma dallo 
«pirito di larga comprensione uma­
na che lega gli ufficiali al/a truppa, 
le Forze Armate al popolo. 

Proprio per raflorzare questi le­
gami, noi ci aiiffuriamo che vengano 
intensificati, in tutte le forme, i 
contatti tra Forze Armate e popolo. 
E desidereremmo contatti mono su-
nerficiali e fugaci rit questo primo; 
più infuni, che permettano di pe­
netrare l'animo degli uomini, di co­

noscerne le aspirarioni e le neces­
sita, per segnalarle all'attenzione 
delle autorità e dell'opinione pub­
blica. Cioè desidereremmo delle vi­
site, non solo piacevoli e utili per 
noi, ma che possano essere utili an­
che ai militari e alla causa che essi 
sono chiamati a servire. 

Le condizioni della Marina 
A'oi abbiamo cercato, nelle po­

che ore di permanenza a bordo. 
conversando con ufficiali e mari­
nai. di prendere una più diretta co­
noscenza delle condirtoni della no­
stra Marma. Nel dolore delie limi­
tazioni e delle umiliarumi impostici 
dal trattato di pace, nelle gravi 
diffiiolta della vita di ogni giorno 
che colpiscono marinai e ufficiali, 
permane^ però, e cresce ogni gior­
no più, una ferma rolonfa di rina­
scita morale e materiale. 

- Si potrebbe fare di più e meglio 
(Continua in 2 pag 1 col ) 

UN ARTICOLO DELLA « TASS » 

In merito n tale decisione delta Cas 
sazione, pubblicheremo domani, una 
intervista con il compagno Pietro Scc-
cltin. 

Le manovre della Standard 
per il petrolio in Italia 

MOSCA. 11. — La Pravda ripor­
ta oggi con rilievo un dispaccio 
della Tass da Parigi in cui si de­
nunziano le manovre della « Stan­
dard Oil» nei riguardi del petrolio 
italiano. La notizia inetta in rilie­
vo la presenza delle forze america­
no in Italia durante la guerra di 
numerosi esperti petroliferi. Uno di 
questi r-oerti sarebbe un certo Bor­
re ga, già maggiore nella 5. armata, 
ed attualmente addetto all'Amba­
sciata americana di Roma per le 
questioni dei petrolio. 

Il dispaccio Tass prosegue affer­
mando che il ministro Togni ha di-
chiaiato di o^ere favorevole alla 
richiesta americana 

Sulla tolda dello m.stro. unità, i marinai Italiani 
, duro lavoro quotidiano 

svnlgono il loro 

SI LOMBA11E [SELLE SIR IDE DELLA CAM ALE PARAGUAIANA 

Il governo Morinigo fugge da Assuncion 
(Servizio speciale dell' "Associated Press,, per "Y Unità,,) 

BUENOS AVRES. 11 (A P ). — La 
sedicesima rivoluzione, cne nel giro 
di 17 anni sconvolge ed insanguina 
il Paraguay, sta per avviai >i verso 
la conclusione Esattamente dopo cin­
que mesi di lotta li primi moti ri­
voluzionari scoppiarono infatti il 7 
marzo ad Asuncion). Si combatte eia 
nei sobborghi di Asuncion. Le forze 
governative non 'Ono in ar^do di so­
stenere la pressione improwisamentr 
rinvigorirai dei ribelli ed abbando­
nano addirittura la capitale, già tra­
sferita a Pliar. una cittadina dj 10 
mila abitanti, situata a 160 km a sud 
ovest di Asuncion 

Le rappresentanze diplomatiche che 
da qualche giorno si tenevano pronte 
a partire, hanno affollato l'ultimo 
treno in partenza dalla capitale, 

Clnojuccento'-cssantaquattro fuggia­
schi. fra I quali si contano la mo­
glie e i fii.li del ministro paraguayano 
della difesa. Ramon Martino hanno 
raggiunto tra la notte di ieri e la 
giornata di o?gi. ti territorio argen­
tino insieme ad altri congiunti di 
esponenti politici governativi para-
guajanl. Essi raccontano che le forze 
ribelli hanno occupato tutti 1 campi 
di aviazione civili e militari della 
base trincerata di Campo Grande. 
immenso fortilizio che costituisce la 
unica possibile difesa della capitale 
La nuova eflìeienza, del resto, delle 
forze attaccanti e apparsa evidente 
ogei quando si -ono accesi I combat­
timenti prc.-so il sobborgo Lambarc 
di Asuncion e quando gli aerei degli 
insorti har.no bo-nbardatO le posizio­
ni militari acl Giardino Botaniro a 
sud della capitale e le fortificazioni 
a nord est di Cam DO Grande. 

Un'altra drammatica pagina si ag­
giunge cosi a quelle che hanno co­
stituito gli ultimi tumultuosi eventi 
della vita pubblica paraguayana La 
terribile malattia che ormai quasi da 

49 I T o r o di Dongo 
non era preda bellica ? 

Leggete domani su 
" l ' U n i t à , , 

ano intervisto 
con 

PIETRO SECCHIA 

un secolo afflie^e I Paragua\ : una 
miseria profonda, immensa, avvilen­
te. germinata sulle rovine lanciate 
ne! paccc d? : !- f-trm-a guerra di «ci 
anni combattuta contro l'Argentina. 
il Bramile e 1 Uruguay, ha determi­
nalo un inaler5ere dal quale, con una 
irrequietezza involontaria *> conge­
nita. sono "-caiuritc dal 1532 ad og­
gi. sedici rivoluzioni 

Ora. nella moll inone scoppiata il 
7 marzo, si sono trovati di fronte 
'aie uomini. c?nabn»nic deci=i. irri­
ducibilmente avveniri: il dittatore 
Igino Morinigo che. pur dovendo 
agni tanto mantenerci in «-ella con 
la forza, e durato più lungamente In 

carica d'ogni altro dal 1932 ad oggi. 
ed il colonnello Rafael Franco, già 
presidente nel febbraio del 1926 at­
traverso un colpo di stato, ma ri­
masto In carica soltanto per poco 
più di un anno. Nel 1037 Infatti 
Felix Paiva. con un improvviso as­
salto reazionario al potere, lo desti­
tuiva e lo mandava in esilio Da 
allora Franco rimaneva quasi sem­
pre fuori del paese, fino a quando 
nel ltH*! Morinigo dopo aver domato 
l'ultima rivolta scoppiata nel giugno 
dell'anno, sembrò avviare la situa­
zione interna verso una certa nor­
malità. 

(Contìnua In 2. pagina 1. col.) 

Ramadier 
la fiducia 

mercanteggia 
all'Assemblea 

In cambio del voto favorevole sulle elezioni municipali, il 
capo del governo cede alle destre sulla questione algerina 

IDJI no-tro ccrri-pondentei 
PARIGI 11 — L'u/i lo'm serre t a 

il CU, SVOÌ'jinicr.m r>r-T mo't? a"mertt. 
e di cil'n i fi porto ":o. e ;'i (or o dn 
due ciorni fra il uoi-erno t ì'A^em-
btea nnzionnlc francese Far indicr. ad 
ngnt rosfo. rnol superare twii pi- o-
stnrott che si cr'icno T-ÌJ tj/o cam­
mino primi del v-i.rngg,uvgcrc delle 
innjnre p*»rJ/ime»ifin 

Il n u metodo e irmpUce- coneex-
\ioni e mercantcgniimenti ni fine di 
Assicurarti l'appooiio del centro. dei-
In destrn ed anche dcll'atrcmi de-
strn; co tcc^ioiii che vnnono fatte 
a detrimento della cj'USt;z>a per 
quinto riguarda la legqe per le efe-
:ion, mtinìctpJtt e deliri p^re m'ern/i 
dell'Algeria per quanto attiene 
statuto di questo Paese 

Stasera l'Assemblea r.ni'onnlc fran­
cese ha accordato la propria fiducia 
al governo Rjmadier approvando tale 
linea con 4fi4 voti (estrema destra, 
MRP e socialisti) co uro JS1 (PC). 
sul progetto governativo della legge 
per te elezioni municipali 1,'JIRP 
che dapprima si era pro'iiiTicioto con­
tro il progetto di Ramadier favo-
revole ai due gin di scrutinio m 
tutti j comuni minori, sì e oaai c-
sprcsio favorevolmente al progetto 
socialista. 

L'MRP ha chiesto pero come con­
tropartita, importanti concessioni da 
parte del Partito Socialista su tutti 
gli olfn importanti problemi ancora 
in discussione e ciac sullo statuto 
dell'Algeria e sopra tutto esigendo 
l'opposizione del governo a l'accordo 

ira li COT e tf padronato, che preve­
de una forte rivnlorizzaz-cr-e del sa­
lano e In stah:li::nzianc dei prezzi 

ten l'Assemblea nazionale fT'incese 
ha discusso per 4 ore l'ao/jiornamen-
to del dibattito sull.-'i'ycrza ottenuto 
o'ii radicali e dnll'MRP rnn la coni-
p'»ctfa pnvsiva di R-imad:cr I sostc-
mtnrt dell'aggiornamento rono steli 
uifinc battuti, ma Ramadier e stato 
costretto dalla, destra ad impcgnare 
ti goterno a prendere ri'olutamente 
posizione r»el dipartito contro una se­
rie di misure democratiche intro­
dotte nello statuto dai socialisti, dai 
comunisti e dai deputati di colora 
rapprcsen'antt i territori d'Oltremare. 

All'Assemblea nazionale si sta assi-
allO\ stendo insomm/j ad un giucco di e-

quilthristt ed al compromesso m cui 
la dignità del gorerno viene ad es-
$erc gravemente d'immuti delle ma­
novre che tendono ad impedire il 
trtOT'fo della maggioranti delta popo-
laz.one e sopra tutto delle masse la­
voratrici alle prossime elezioni co­
munali di ofobre ed a creare m Al­
geria un i reo mafeonfento che verrà 
abbondantemente sfruttato da Abd El 
Krnn, dalla Lega Panaraba e dai 
latifondisti algerini che altro non 
cercano se nbn di provocare sangui­
nosi incidenti tipo Madagascar e cer­
care quindi con la complicità della 
amministrazione colonialista e del 
degiiullismo locale di mettere fuori 
legge le organizzazioni opcrat, de-
morrntiche dell'Africa del Nord. 

LUIGI CAVALLO 
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